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V I M E R C AT E
Centro del riuso: porta un tavolino e metti
in vendita i libri di scuola che non usi più
VIMERCATE (tlo) Porta il tuo tavolino e vendi i
libri usati. Questa la singolare iniziativa lanciata
per dopodomani, giovedì, dal Centro del Riuso
di via Manin. «Liberiamo i libri che non usia-
mo» è il titolo scelto per l’iniziativa che si terrà a
partire dalle 17. Chi è interessato può portare e

donare al Centro comunale i libri che non
intende più tenere. Chi però ha un’età tra i 16 e
i 20 anni potrà anche provare a vendere i propri
libri di scuola che non usa più, allestendo uno
spazio nel cortile del centro. Per iscriversi in-
viare una mail a riusopantarei@gmail.com

Al «Banfi» ora è guerra contro le aule pollaio,
i genitori sono pronti ad adire le vie legali

Confermato lo smembramento di due classi in barba al distanziamento sociale. «Procederemo nelle sedi opportune»

VIMERCATE (tlo) Non mollano e
annunciano l’intenzione di adire
le vie legali se, alla ripresa della
scuola, anche un solo ragazzo
dovesse avere problemi di sa-
l u te.

E’ ormai guerra aperta tra i
genitori degli studenti di due
classi del liceo Banfi dell’Om-
nicomprensivo, e l’Ufficio sco-
lastico provinciale (e di conse-
guenza il Ministero dell’Istr uzio-
ne guidato da Lucia Azzolina).

Una vicenda che abbiamo già
in parte raccontato e che ora si
arricchisce di un nuovo capi-
to l o.

L’Ufficio provinciale aveva in-
fatti comunicato l’intenzione, a
seguito di una riduzione del nu-
mero di docenti a disposizione
(pare che molti al «Banfi» ab-
biano raggiunto la pensione) per
il prossimo anno scolastico, la
necessita di smembrare due clas-
si, una futura terza e una futura
quarta, dirottando gli studenti in
altre classi. I genitori avevano
detto subito no. Il provvedimento
è infatti sembrato sin da subito
assurdo e incomprensibile alla
luce delle direttive per il distan-
ziamento sociale previsto nelle
classi per il contenimento della
diffusione del Covid-19. Classi

più numerose, anzi vere e proprie
classi pollaio, con addirittura 30
alunni, comporterebbero infatti
un bel rischio per la salute degli
studenti e dei professori senza
garanzie sul rispetto del famoso
metro di distanza.

Nonostante le reiterate pro-
teste scritte, Ufficio scolastico e
ministro hanno però tirato drit-
t o.

Nella mattinata di giovedì scor-
so era quindi prevista una riu-
nione a scuola, alla presenza dei
genitori, per procedere con il

sorteggio delle due future terze e
quarte destinate allo smembra-
mento. Sorteggio che è stato ef-
fettuato. Spetterà poi ai profes-
sori decidere in quale classe ver-
rà destinato ogni singolo stu-
d e nte.

Papà e mamme hanno assistito
impotenti alla scelta per estra-
zione, ma non hanno certo sot-
terrato l’ascia di guerra. «Ci è
stato suggerito di aspettare set-
tembre quando probabilmente
arriveranno nuovi fondi per l’as-
sunzione di altri professori, ma

non c’è alcuna certezza che qual-
cosa possa cambiare - ha fatto
sapere Ilaria Marroni, una mam-
ma portavoce delle future quarte
- C’è un problema didattico per-
ché decine di studenti ormai a
metà e oltre del loro percorso al
liceo si vedranno catapultati in
altre classi con compagni e pro-
fessori che non conoscono. E non
voglio pensare cosa potrebbe ac-
cadere se in autunno dovesse
ripartire la didattica a distanza. E
poi c’è un evidente problema
sanitario. Come è possibile ga-
rantire le distanze in classi con 30
alunni?».

Non a caso l’ultima lettera in-
viata la scorsa settimana all’Uf -
ficio scolastico provinciale, a
quello regionale e al ministro si
chiude con una frase che non
lascia spazio a dubbi sulle in-
tenzioni dei genitori: «In qualità
di genitori che hanno il dovere di
tutelare la salute dei propri figli e
che hanno a cuore quella dei loro
insegnanti, esprimiamo il fermo
dissenso, informandovi che vi ri-
terremo responsabili di quanto
potrà accadere a seguito delle
vostre decisioni, riservandoci di
procedere nelle sedi opportu-
ne».

Lorenzo Teruzzi

DAI 14 AI 24 ANNI
In Pronto soccorso apre
un sportello per il disagio
psicologico dei più giovani

VIMERCATE (ces) Al Pronto soccorso
d e l l’ospedale cittadino apre un ambulatorio
per il disagio destinato a pazienti dai 14 anni
ai 24. Per intercettare precocemente il di-
sagio in adolescenza sono state avviate
a l l’ospedale cittadino e a quello di Carate,
due attività ambulatoriali in continuità con
quella del Pronto Soccorso. Ad occuparsene
sono gli operatori della struttura di psi-
cologia clinica dell’Asst. L’esigenza è nata
alla luce del fatto che circa il 75% dei disturbi
mentali iniziano prima dei 25 anni e molti di
questi sono preceduti da quadri meno se-
veri che raramente vengono clinicamente
va l u t at i .

« L’adolescenza è una fase dello sviluppo
umano , racconta Barbara Lo Iacono, re-
sponsabile della Psicologia Clinica - in cui si
possono manifestare disagi e sofferenze che
si esprimono attraverso modalità incen-
trate, soprattutto, sul corpo, in particolare
con il ricorso a comportamenti agiti (uso di
droghe, azioni autolesive, incidenti, com-
portamenti sessuali a rischio) o con disturbi
psicologici minori (somatizzazioni, attacchi
di panico, crisi di ansia, ipocondria). Gli
adolescenti che soffrono senza poterselo
dire e raramente si rivolgono ad un servizio
psicologico; può accadere, invece, che giun-
gano presso strutture sanitarie quando in-
cidenti o presunte malattie li costringono a
ricorrere al medico. E il Pronto soccorso,
spesso viene considerato una struttura ano-
nima, dove poter portare una domanda di
cu ra » .

Da una analisi dei dati registrati ai Pronto
Soccorso dell’Asst, riferiti al 2018, sono stati
4.885 gli accessi a Vimercate e a Carate dei
giovani tra i 14 e i 24 anni, di cui 341 sono
riconducibili alla sfera psicologica (7%), 128
recidivi e 288 dimessi e inviati al medico di
famiglia. I due ambulatori sono destinati a
pazienti per i quali non si ritiene necessaria
una consulenza psichiatrica né un ricovero.
Pazienti che presentano disturbi psicologici
minori; ripetuti accessi in Pronto soccorso
per sintomatologia fisica ed esami stru-
mentali negativi; reiterate esperienza trau-
matiche come incidenti o aggressioni.

Sei fermi ai danni di ladri che avevano messo a segno quattro furti ai danni di altrettante ditte in poche ore

Banda sgominata dai carabinieri della Compagnia di Vimercate
VIMERCATE ces) Quattro furti in
azienda in un solo giorno: fermate
sei persone. Un bel colpo messo a
segno dai Carabinieri della Com-
pagnia di Vimercate.

I militari hanno dato esecu-
zione a 6 fermi di indiziato di
delitto emessi dalla Procura della
Repubblica di Monza nei con-
fronti di altrettanti soggetti pro-
venienti dalla Bosnia Erzegovina
ritenuti, a vario titolo, responsabili
di concorso in furti aggravati in
danno di aziende e resistenza a
Pubblico Ufficiale.

L’attività investigativa è stata
condotta dai militari della Com-
pagnia di Vimercate a seguito di 4
furti commessi dalla banda il pri-
mo luglio ai danni di aziende di
Nova Milanese, Seveso e Cesano
Maderno attive nel settore della
meccanica di precisione ed ar-
redamento. I furti, tutti commessi
con la tecnica della spaccata, sono
stati compiuti utilizzando mezzi
di trasporto in uso alla banda o
muletti presenti all’interno delle
ditte e utilizzati per abbattere le
porte dei capannoni.

In quell’occasione, il tempesti-
vo intervento di pattuglie in ser-
vizio di controllo del territorio
d e l l’Arma dei Carabinieri e della
Polizia Stradale di Arcore aveva
messo in fuga gli appartenenti alla
banda che sono stati inseguiti per
oltre 20 km sulle Tangenziali Nord
ed Est di Milano fino al campo
rom di via Bonfadini a Milano, ove
hanno fatto perdere le proprie
tracce allontanandosi a piedi e
abbandonando la refurtiva e il
mezzo utilizzato per le azioni de-
littuos e.

L’acquisizione dei filmati delle
telecamere di sorveglianza poste
a l l’interno delle ditte derubate ha
consentito di identificare dappri-
ma alcuni componenti della ban-
da, già noti ai militari operanti per
precedenti specifici e, successi-
vamente, di riconoscerne altri e
stabilire la comune matrice dei
quattro furti del 1° luglio. Sulla
base degli esiti dell’attività svolta
l’A.G. brianzola ha emesso i de-
creti di fermo di indiziato di de-
litto recentemente oggetto di con-
va l i da.

APERT I
P E R

F E R I E .

LA TUA CASA MERITA LA QUALITÀ.

DISTRIBUTORE 
AUTORIZZATO

c/o C.C. Il Globo - Via Italia, 197 - 20874 Busnago MB
T. 039 6820369 / 6095090 - info@colcrippa.it - www.colcrippa.it

I NOSTRI ORARI 
PER TUTTO AGOSTO 

NON CAMBIANO, 
COME SEMPRE, 

SIAMO A DISPOSIZIONE. 

TI ASPETTIAMO.

UN BUONO OMAGGIO 
PER UN GELATO

AD 
OGNI 
BIMBO

JESSICA snc
IMPRESA DI PULIZIE

VIA AL ROCCOLO 17/F - VIMERCATE 
 TEL. 340.9001984 - JESSICASNC@TIN.IT

PULIZIE 
● CONDOMINI ● UFFICI ● DITTE
● APPARTAMENTI ● CENTRI COMMERCIALI
● CRISTALLIZZAZIONE 
● TRATTAMENTI SU OGNI TIPO DI PAVIMENTO 
● PICCOLI TRASLOCHI

v


